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URTE I

Mii inseriti nella Raccolta ufficiale della leggi e dei decrett del Re¡¡no fItain

SOMMARIO - LEGGE 20 oposto 1921, n. 1220, cotteernente la istittt.sione di un Ente autonoino per la costruzione del canale

navigabile « G. 11aicelli se del porto di Pe>•>ava, nonchape>• l'esereizio del porto stesso.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 agosto 1921, n.1281, che autorixxa is spesa di L. LOO milioni per l'esecu,xione di ope1•¢ di bonifica.
REGIO DEGRETO-LEGGE 20 agosto 1921, n. 1988, che concede una prorogs alla Cotumissione pŒrlantentare d'inchiesta per le spese
' di gustra, e a quella pes• le terre liberate, per la presentatione delle reisgloni suiJavori da osas conspiuti.
REGIO.DECRETO 21 agosto 1921, n.1929, che eatende nei territori annessi, fatta eccezione per quelli dei conet¢ni di Zara e di

Lagopta, il divieto di importazione e di fabbricazione degli accenditori automatici.
REG°0 DEORETO 6 agosto 192f, n. 1231, che extende not territori annessi le funzioni della Cassa int>alidi della marina mercantile.

REGIO -DECRETO 28 agosto 1921, n. 1939, concernente la chiantate alle atami per istruzione del pilotimilitari geroplano che abbiano
fatto domanda di ammissione volon¢aria alle ese2•:itazioni di alienamento.

REGIO DEORETO 84 agosto 1921, n. 19¾, che estende nei territori annessi al Regno le disposfrioni dei RR.decreti 3 dicemb:•e 1954.

n.328e12maggio1861,n.21,oelativi alla concessione erevoca delfoxequatur agliagentidelis Potente estere inItalia,

20 agosto 1931, n. 1220, eencerggn lgstgi -

y,n Este auloëorno per lg :edsgùxique l

i canale navigabila « G. Boicelli > e del porto di Fer-

rara, nonché per l:eserciaio del porto stesso.

VITTOIIIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

lEBonato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo ganzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

È istituito ,uti into autonomo con la denominazione di « Azienda
p rtuale di l'oÊara » per la costruzione del canale navigabile
< G. Bofbelli » e del porto di Ferrara non che per l'esercisio del

parto stesso e di tutti gli impianti c meccanismi portuali.

Costituisoano il porto di Ferrara tutttgli 9,0411 oppynareWi ed
industriali da costruirst in comune di Ferrara lungo 11 tratto Po-

Volano, le opero e gli impianti relativi, Pattuale banoluna sul Po

al Pontelagoscuro fra i due ponti in ferro, la Dareena sulPEmis-
sario di Burana e gli approdi tutti nel territorio del comune di

Ferrara, compresa la progettata nuova Darsega di Pontelagoscuro.
La concessione fatta dallo Stato alle Ammipátrazioni provinciale

e oomunale di Ferrara colla oonvencionegiglata il 16 aprile 1919,
approvata con decreto Luogotenenziale nNiß9, f( data 15 giugno
1919, si intende trasferita dalle dette animystygzioni alla azienda
portaale di Ferrara.

Art 2.
L'Esto ha sede in Ferrara, ed avrà la durata dianni70.
Esso pravvede:

a) all'attuazione del progetto in data 8 gennato 19 0, rico-
nosciuto meritevole di approvazione dal Consiglo superiore dei

lavori pubbliot con voto n. 38 del 31 gennaio 1919, conçornente la
costruzione del canale navigabile < G. Bolcelli >;
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b) a successivi miglioramenti ed ampliamenti delle opere
suddette e degli impilinti-relativi sla com\nerofali che industriall;

c) alla manutenzione e,riparazione ordinaria e straordinaria
del porto, degli altt•l scall o del canale Po Ferrara Volano;

d) alla gestione di tutti i servisi portaali con facoltà, previo
il consens> del Ministero dei lavori pubblio1, di assumore la glistione
di altri seali lupgo la lineanavigabile-Po-Forrata-Volano-3oro-
Rada di Goro ;

e) 411'àmministrazione dei fondi e dei proventi assegnatigli;
f) alle spese di qualsiasi natura necessarie per il disimp=gno

delle attribuzioni sopra indicate.
Par tutto quanto comcorne la polizia giudiziaria, la pubblica sicurezza,

la sanità pubblica, la dogana nell'ambito del porto, si provvedo
socondo 19 disposizioni delle vigenti leggi.
Parimenti, per quanto concerne il governo e la regolazione delle

acque che entrano nel canale < G. Boicelli > in derivazione dal Po·
a mezzo dogli appositi cánicoli laterali alla biconea e in ausilio alla
derivarJono dalle. chiavlohe Pilmstresi, resta integra ed immutata la
competenza del genio civile.

Art. 3.

cuzione delle opere tutte quelle varianti ai progetti già approva&i
che siimo consigliate da esigenze tecniche o fondano a migliorare'
le condizioni di costruzione e di esercizio della linea navigabile e

delle darsene.
Talt varianti dovranno ottenere la preventiva approvazione del

111nistero dei lavori pubblict ogni volts che importino differenza
nella spesa Iirevista coi progetti già approvati per più di lire cen-
tomila, ovvero modificazioni di parti essenziali dei progetti stessi.
In tutti gt! altri casi la loro ammissibilith verrå giudicata dal-
l'ispettore compartimentale del Genio civile.
La proposta, l'esame e l'approvazione d3i progetti di varianti

non influiscono sulla decorrent.a dei termini fissati per l'ultima-
zione dell'opera.

Art. 8.

Per la compilazione dei progetti e par la direzione, contabiliã e
collandazione dei lavori di costruzione, mighoramento ed amplia.
mento contemplati nell'art. 2, si osserveranno le norme Vigenti per
le opera di conto dello S ato che sono nelle, attribuzioni del Mini-
¢ero dei lavori pubblici, in quanto risultino applicabili in relazione
alla speciale organizzazione de!I'azienda.

L'Amministrazione dell'azienda portuale di Fqrrara ð affidatà 'ad
un Consiglio composto di novo niònibri, del quali il preildenfe sark:
nominato, su propastá del Consiglio provincialo di Ferrara, con de·
c:oto Reale promosso dal Minisicio del lavori pubblici.
Gli altri membri saranno nominati'due dello Stato, di cui uno

dal ministro del làVoÑ ulibilbi e uno dal mínistro del tesoro, duo
dal Consiglio provinciale, duó dal Cotisigliö oomanale o duo dalla
Gameg di comm.gggg igrwa .

Art. 4. .

Il mandato del componeati il Consiglio d'amministrazione dura
quattro anni e può essere riconferma.to.
11 presidente ha la rappresentanza dell' azienda, è incaricato

della esoenzione dalle deliberazioni del Consiglio ed ha tutto le
altre attrilmziorii che gli sono deterite dillo statuto.
ÏÄ disposÏzioÏ!i, dell'art. 6 de11a legge 30 giugno 1918, n. 304, pos-

sono essere applicate, oou decreti dei ministri competenti, ai fun-
sloaari governativi ohtamati a far parte del Consiglio d'ammini-
strazione dell'azienda.

Art. 5.

Entro due mesi dalla pubblicazione della presente legge sara per,
la prima volta proceduto alle n6mine di otu al precedente art. 3.1
Nei due mesi successivi il Consiglio d'amministrazione doliberera lo
statuto dell'azienda, nel quale saranno determinate le attriblazion
del Consiglio e del presidente, luali tra le deliberazioni dal C6n-
siglio (oltre quelle indicate nella presente legge) siano soggette al-
l'approvazione del governo, le indennità agli amministratori e

quanto altro oëcorra per il regolare funzionamento I Con-
siglio.
Nello stesso periodo di tempo il Consiglio deliberera le norme

cui dovrà essere informat PAmministrazione dell'azienda, du-
te q l e dell'opera, per tutto ciò che nori sis

Lo statuto e le norme di cui sopra con le modificazioni ohe si
riterranno necessarie verranno approvate con R. decreto su prop asta
dei ministri dei l Gri liubblici e del teso 0.

Art. 6.

In base al progetto indicato ne11'articolo 2 saranno compilati dal.
1°azienda portu'ale i p¾getti di esecuzione delle opece per essere
sottoporti all'akrova ijne del Ministero dei lavori pubblfoi.
Le opere di cÈ Åll'aiticolo 2 lettera a dovranno essere ultimate

entro otto anni dalla data di pubblicazione della presente legge.
Art. 7.

Art. 9.

I contratti stipulati dalPazienda non potranno avere durata, nð
creare impegni, oltre il termino dell'azienda stessa, salvo intor-

Venga espressa aat-rtzzazione del Ministero dei lavori pubblioi.
Art. 10.

È data facolià all'azienda di imp >rra e riscuotere una tassa

s'111e merci imbarcato e sbarcate, una tassa di stallia sui natanti,
ciascuna delle qua!i rent superi le L. 1, per tonnellata metrica, ri-
spettivamente di carico e di stazza, non che una tassa di naviga-
zione Umitatamente.al tratto Po-Forrara-Volano o multe per con-
tiavvenzione ai vari regolamenti di polizia partnale.
La tariffa di tali tasse e la misura delle malte da approvarsi a

mente dell'art. 21 p<tranno essere con le stesse modahta 171 pre-
viste modificate ogni tdennio.

. Art. 11.

L'azienda, ove non oreda di provvedere direttamente al servizio
di trasporto sui propri binari fino alle staztohl di innasto con le
rett ferroviarie e tramviarie riscuotendo le relative tasse, concor-
derà con le ferrovie dello Stato e con le Ammialstrazioni dello
ferrovie secondarie o tramvfarlo le norme ed i corrispettivi per il
servizio cumulativo e per l'uso dei carri ohe le Amministrazioni
stesse forniranno su richie ta delPazienda, con rigundo alle spe-
oiali esigenze del traffico.

Art, 12.

L'azienda dispone dei seguenti trezzi finanziari:
1° contributo dello Stato, della provincia e oomune di Ferrara;
2° frutti dell'une, della concessione, dell'alienazione, dell'afitto

di aree, di fabbricati, di impianti e meccanismi del porto e del ca-

3* proveni.i dell'espregjpggt¡go geLAS $$bdgLy,rrÈ919cganoni
pel serylsi dati in appalto,;

4* proventi dell'imposizione di tasse portuali;
5 somme versate dai privati a rimborso di spese oco0rse per

rissreimenti di danni arrecati alle opere, impianti eee. in contrav-
venzione alle norme di polizia portuale, non che le somme deri-
venti dalle ammende inflitte per violazioni dei regolamenti del
porto;

6• proventi per offerte o contributi volontari e di palsiasi
altra natura, comprese le liberal'th per atto di ultima volontà;
·· ricavi di practiti e di altre operazioni flaanziarie, consentite

dalle vigenti leggi.
Art. 13.

L'azienda portuale ha facoltà di proporre ancho in corso di ese- ' L'azienda ha fanoltà di gontrarre pre3titi e di emettere obbliga,
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zioni nei modi ed alla condizioni che saranno deterniinato dai mi-
nistri del tesoro e dei lavori pubblicl.
Le Casse di risparmio e gli altri Istþti di credito della pro-

Vincia di Ferrara hanno facoltà di accordare finanziamenti od an.
ticipazioni anche so non autorizzati dai loro statuti ed oltrellimiti
e le condizioni negli stessi contenuti.
La Cassa depositi e prestiti ò autorizzata a concedere all'azienda

portuale di Ferrara mutui per sopperiro allo spose che devo anti-
cipare l'azienda stessa per I attuazione dei lavori di cui all'ar-
ticolo 2.

Art. 14.

Lo Stato corrispontlera all'Eata concessionarioi tre quiati del pre-
sunto costo dell'opera di cui all'art. 2, lettera a) in L 11,473,891,74
oppure deba minore spesa che sarà per venficam. Qualora 11 ca-
sto offettivo dell'opera riesca superiore a L. 11.471.891,74, il mag-
giore onere relat3vo rimarrà ad esclusivo carico del comune e della

provincia di Ferrara in parti ugueli.
Il pagamento delle quote dovute dallo Stato avrà luogo seme-

stralmonte sulla base del conto riassuntivo presentato dall'Ento
delle sommo pagate ed ontro I due _mesi successivi dalla data della
presentazione.
È a tal uopo autorizata nella parte straodinaria

.
del bilancio

del Ministero dei lavori pubbUei, com ,prelevamento dal fondo di
L. Ilo milioni assegnato per ope o nuove di navigazione interna
col decreto Lrogotenenziale 7 febbraio 1919, n. 150 (art.1 lettera f)
Pannuo stanziamento di L. 1,434,246.47.
QŒ&Î0ra per cause indipendenti dall'Amministrazionò concessionaria

non possa provvedersi ai pagamenti nel termine anzidetto, lo Stato
corrisponderà l'interesse dimora ne11a misura di legge fino al giorno
dell'effettivo pagamento.
La provincia ed il comune di Ferrara dovranno corrispondere di-

rettamente all'Ente con le stesse modalità di cui EOpra Ciaseun0 la
meta della diKerenza tra l'importo delle somme pagate dalrEnte o
la quota a carico dello Stato.

Art. 15.

I Comuni, che a norma del testo unico 11 luglio 1913, n.959, delle
disposizioni di legge sulla navigazione interna e del relativo rogo-
Iamento 17 novembre 1913, n. 1514, risultoranno interessati nel-
l'opera, dovranno rimborsare alla provincia di Ferrara le rispettive
aliquote di contributo commisurate alla spesa che sara servita di
base per la determinatione del contributo dello Stato.

Art. 16.

Qualora i proventi dell'azienda non bastino a coprire gli oneri
dell'esercizio, la differenza emergento dal conto di ogni anno sarà
colmata dalla provincia e 411 comune di Ferrara in giusta metà.
Tali anticipazioni, insieme agli interessi semplici in misura non

superiore al 5 per cente, saranno rimbornati dall'attenda alla pro-
vincia e al comime di FerrarateW gTi' utB"cW p"dlFã¾a Häugge
Rail'6ABF&ÍÙdhfibrlöi f$rnÄÃi ÅR!ISt•t. 17.

Ar L Yi.

Il proiotto metto risultante dal conto anuuo di esereizio - com-.
prese nel passivo ancho lo quote di manutenzione e di rinnova-
mento delle opere e degli impianli - sara devoluto innanzi tutto a

rimborsare la provincia e il comune di Ferrara delle anticipazioni
di cui all'art. 16.
Snecessivamente, il prodotto netto sarà devoluto alla costituzione

di un fondo di riserva, di non oltre liro un milione per sopperire
ad eventuali perdite futura. Lo somme cosi accantonate sarannocoi
rein,tivi fentti inverite secondo le norme che presarivork 11 Mini-
SterO del (68070.
Il rimanento prodotto netto sarà ripartito, a favore dello Stato,

dolla provin'cia, del coumao di Ferrara e degli altri Comuni in e-
ressati nello stesse proporzioni dei rispettivi contributi nella eactru-
ziono dell'opera.

Art. 19.
I progetti d'importo superiore alle lire 50,000 per riparazioni

straordinarie e per miglioramenti alle opere dovranno essero sotto•
posti alPapprovazione dell'ispettore compartimentale del genio
cicle.

Art, 19.

Il Ministero dei lavori pubblici vigilera, a mezzo delPispettore
compartimentala del genio civile, perché i lavori siano eseguiti a ·

regola d'arte e in conformitä ai progetti approvati e peroha le

opere e gli impianti tutti siano sempre conservati in buono stato
di mantenimento, senza che per il fatto di tale sorveglianza resti
menomata la responsabilità dell'Ente.
L'azienda devia fornire tutti i chiarimenti o mezzi opportuni e

all'occorrenza, su invito dell'ispettore,'nospendere momentaneampnte
i lavori in attesa delle competenti decisioni del Ministero.

Se calle verillehe risulterà che le opere e gli impianti non siano
regolarmente costruiti e mantenuti, l'ispettore incaricato della Vi-

gilanza ne riferirà al Ministero, il quale, previa ingiunzions alla
azienda, potrà provvedere di utileio agli occorrenti lavori.

Art. PO.

Dopo nItimata la costruzione dol eanale < G. Boicelli > e degl
scali il Ministero del lavori pubblici farà procedore ad una visita
di ricognizione generale delle opere in seguito alla quale verrà

stabilito, di concerto con fazienda, l'apertura delPesercizio.
Nell'atto di ricognizione eark fatta risultare da apposito orbalo

la descrizione sommaria delle opere e degli impianti esognitf.
Art. 21.

I regolamenti per i servizi degli scali, le tasse (le Gi' "rela-
tive, nonché le norme por l'applicazione di queste, saranno gpro-
vate con decreto Reale, su proposta del ministro dei lavogi pub-
blici, di concerto con i ministri delle finanze, industria, córnmerolo
e del lavoro, sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici e 11

Consiglio di Stato.
Art. 22.

Nei tre mesi sacoessivi alla chiusara dell' eseroisio ûnanziario

l'azienda raasegna IIconto al Ministero dai laveri pubblici, dandono
copia contemporanoamente alle Amministrazioni provincialà e co-

munale di Ferrara, le quali entro 20 giorni dalla data del ricevi-
monto dovranno far pervenire le eventuali osservazioni al Mini-
stero dei lavori pubblici. Questo, dopo traseorso tale termine gem
rentoria, provvede di concerto col Ministero del tesaro in merito

all'approvazione di esso. A giustincazione del conto saranno esibiti
dall'azienda i nooessari doonmenti e forniti tutti i mezzi per le vo-
ridcho che i Ministeri det lavori pubbifet a del tesoro potranno die
sperre.

Art-23.

IÌ in!Ë o de liv ri inbÙÌei, &Ìdd; in ÄÊo o¾ÑŸa, an -
cha di funzionari dipendenti da altrà AmiihistuË$nf iÏëŸ$Ëtato e
previo secordo, in tal caso, col Ministero competento, pnó in ogni
tempo far ispwionare e sindacare Pandämento di ogni ramo dei
servizi atildati all'azienda portuale.

'

Art. M.

Il Governo del Ito ha in ogni terppp,la facoltà di sofogliere por
g:avi motivi, sentito il Consiglio superiorejel lavori pubbliol, o sa
conforme parere del Consiglio di Stato, l'Àniministrazione dell'azienda
atDdandola ad un commissario Reglo.
I a detta Amministrazione deve essere ricostituita al pin tardi nél

termine di sei mesi.
Quando speciali ragioni richiedessero un prolungamento dei po-

•teri del R. commissario, il Governo dl a provvederà con R. de-

ereto.

Tale proroga nea pottà eccedere i sei moei.
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Art. 25.

Le opere di cui all'art. 2 sono diohiarato di pubblica utilit&, ed
alle relative espi·opriazioni provvederà l'a:!enda,del porto.
A tali espropelazioni, hono appÏiëahill g11 articoli 12 e 13 della .

legge 15 gennaio 188 n. 2992;< sul risanamento della oittà ' di
Napoli.
L'azienda del porto potrà immettersinelpossesso dei beni occor-

renti in seguito alla compilazione dello stato di consistenza dei
idndi da occupare, che verrà approvato dal Ministero del lavori
pubblici.

Art. 26.

L'azienda del porto ha fin da ora la facoltà di compilare un piano
particolareggiato di esecuzione delle espropriazioni di terreni o di
edifici che potranno occorrere per tutte le sedt di scali commer-
ciali ed industriali nel territorio del comune di Ferrars, anche in
previsione di un maggiore movimento commerciale, ek quelli che
convenga riservare per futuri impianti commerciali ed industriali·
Questo piano, da compilarsi a pubblicarei a termine degli articoli

16 e 17 della legge 15 giugno 1865, n. 2359, e ad ogni effetto di
essa, sarà presentato per l'approvazione entra tre anni ed appro-
Tato a termine de1Part. 22 della legge stessa.
Alle espropriazioni che siano effettuate in base a tale piano sono

SSt080 18 dÍSp0BiziOBÌ dell'STtiC010 grBOOdento.

decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetU
ditosservarla e di farla osservare come legge dello.Stato.
i
,
Data a Sant'Anna di Valdieri, addl 20 aggsì¼192f:

o

VITTORIO EMANUELE.

141ICHELI - ÛE Niva - SOLERI - $$I.OTTI.

Visto: 13 guardasigini: Roolmó.

Regio decreto-legge 24 agosto 1921, n. 1221, che atdo-
rizza la spesa di L. 100 milioni per l'esecuzione
di opere di bonißca.

VITTORIO EMANÙELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Udito il Consiglio dei ministrl;
Sulla, proposta del ministro dei lavori pubblial, di

,concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Art. 27.

In armonia col sprogresso dei lavori il comune di Ferrara dovrå
adottare i provvedimenti di sua competenta per l'Impfanto di tatti
gli inerenti servizi municipali.
Per la soniministrazione di acqua potabile, gas, energia elettrica,

per raccordi feiToviari e tramviari e per quanto altro occorra per I

il servizio del porto, le Amministrazioni.pubblicheconcederannoal-.
I'àzienda del porto le'maggiori possibili facilitazioniel'applicazione
delle t,arifïe minirlo. .

Art. 28.

Nell'ambito del porto potra essere istituito .un magazzino gene.
rale ai sensi della legge 17 dicembre 1882, n. 1154, per la custodia ,

e conservaziono delle merci e derrate di qualsiasi provenienza e do.
stinazione.

Art. 29.

2 autorizzata la spesa di L. 100.000.000 da asse-

gnarsi at bilancio del Ministero dei lavori pubblici per
girovvedere alla esecuzione delle opere di bonifloa di
oui all'unita tabella.

Art. 2.

Il ministro del tesoro ¡ò autorizzato ad irserivero

negli stati di previsione del Ministero del lavori pub-
blici por gli esercizi finanziariedal 4921-22 al 1930-31,
a :seconda del bisogno, lessomme ntcessarie per 'far
fronte ai pagamenti che dovranno effettuarsi in di-

pondenza e nel limiti dell'autorizzazione di spesa di

cui al precedente articolo.
Art. 3.

Tutti gli otti e contratti che verranno stipulati nell'interesse del.
Pazienda del porto, si considereranno sicoome fatti noll'interestá
dello Stato agli effetti det bolÏo dell'art. 86, n. 1, del testo úhico
20 maggio 1897, n. 217, delle leggi sulle tisse di registro.

Art. 30.

Allo scadere del tempo stabillto per la durata dell'azienda, le
oppe, gli gjanti, i meccanismi, i materiali ferroviari e tramviari,-
à$11eggishty &dWŸditú úngtonati pel rinnbWineitto dei mede-

simi saranno devoluti allo Stato.
I fondi disponibili, comprédó* quello di riserva, verranno ripartiti

fra lo Stato, la Provinaispil.comune di ferrara e gli altri Comuni
interessati nellaspçoporzione dei rispettivi contributi nella spesa di

costruzione.

Il presente decreto sarà présentato al Parlamento
per la conversione in legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del a illa

dello Stäto, sia inserto nella raccolta ufÏlolale delle,
leggi e dei decreti del Regqo d'Italia, mandando

,
a,

chiungtte spetti di ossérvarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 21 agosto 1921

VITTORIO EMANUELE.

BoNOMI - MICHELI -- ÛE NAVA.

Visto, 18 gmJu Gli.• B,0MNÒ.

Allegato
Art. 31.

Dalla data della presente legge fino all'insediamento del nuovo
Consiglio d'amministrazione, l'attuale Consiglio direttivo del Con. .

sorzio tra la provincia ed 11 comune di Ferrara per la costruzione

del canale navigabile « G. Boleelli > sark investito di tutte le fa-

coltà concesse all'azienda portuale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Tabella delle opere di
' oaifloa.

1. Turreni paludosi della pianura del Mera (Son-
drio) ......... .... ..... 500.000-

2. Terreni pa'udos' fra gli sbocabi dei torrenti Fi-
nale e Muino (Sondrio).\ . . . . . . . . . . . 250.000 -

3.Paluli Binneure (Udine). . . . . . . . . . . . 500,000 -
4. Terreni paludesi detti Canodo (Udine) . . . , 1,000,000 -
5. Terreni paludosi di Plannis, Barazzetta, Castel-

Jer, Preceres, Chiamanna e Colma (fJdine) . . 500,000 --



6. Fraida, paludi di Afezzo e paludi di Sotto (Udiae).
7. Consorzio Bransaglia Inferiore (Padova) . . . .

8. Valli Settentrionali di Comaechio (Ferrara) . .

9 Bonifica di B rana (Ferrara e Modena) . , , ,

10. Lago di Bientina (Pisa e Lucca) .
. . . . . ,

11. Maremmo Toscane (Grosseto e Pisa) . . . . .

12. Palude dell'Alberose (Grosseto) . . . . . . . .

13. Val di Chiana (Arezzo o Pisa) , , . . . . , , ,

14. Padule di Fuceccio (Firente). .

15. Agro Romano (Roma) . . . . . .

16. Pianura di Venafro (Campobasso)
17. Pianura Petrara e Torrente Sinarca (Campa-

basso
.. .............

18. Pantano Basso e Marinolle (Campobasso). . . .

19 Bacino inferiore del Ve Iturno (Caserta e Na-

poli)..... .....

20. Välle del Liri (Caserta) . . . . .

21. Pantano di Sessa (Caterta) . . . . .

22. Plana di Fondi e Monto Saa Elagio (Caterta) .

23. Lago Salpi (Foggia) . . . . . . . . . . . . . .

24. Bacino Noserito (Salerno e AvelEno) . .
.

. .

25. Agro Sarnese (Salerno) . . . . . ,

20. Bacino del Sele (Salerno)
27. Vallo di Diano [(Salerno) . . .

.
.

23. Valli Carvaro e Candelara (Foggia) . . . . . .

29. Terreni paludosi fra Torro Rinaldo e Porto Saa
Giovanni o fra Porto S. Giovanni e Torre Spee-
chia Ruggeri (Lacce) . . . . , . . . . . . . .

30. Paludi Mamina i e, Rottasapozza e Pali (Lecca)
31. Paludi Feda, Seka Plecola, Serra degli Angeli

Felicò, St.li2a e piccoli stagni fra Gallipoli e

T4tanto.o Paludi Mascia, Starnara, Belvedere o
Engago (Lecce) y,. . .,. . . 4 4. . . . . . .

32. Paladi Foggione, San Brunone', eggiadrezze,
Pitndano Taddeo, Buffolute, Pantano e Cag-
giunijLecce) . . . . . . .

33. Laghi Alimini -rFontanelle (Geoce) . . . . . .

31. Agro Brindistno (Lecce) . . . . . . . . . . .

35. Valle inTenore déll'Alento (Salerno) . . . . .

36. Agro di Gravina (Bari) . . . . . . .
. . . . .

37. Lago di Lentini e pantani di Lentini e Celsati
(Siracusa).....,•

....,,, ..,

38. Laghi di Salso, Camerina e Panlan> (Siracusa)
3\l. Planura di Bucaobemi (Siratusa) . .

. . . . ,

40. Paludi Lisimelio (Siracusa)
41. Terreni paludosi detti Margi di Xitta, Gorgo di

Matansa e Salina Grande (Trapani) . . . . . .

42. Paliadi di Neaþutiddu, Margi di Milo e Margi di
Èirgi (Trapani). . . . . , . . . . .

43. Paludi di capa Feto e sleemo (Trapani) . . . .

44. Laghi e paludi di San Nicola (Trapani) . . . .

42 Laveri til-picdoli tonigca ín Hef'ia irt amie n^n

, .eognprese-aót camµeuþeri efamdeWi,in La e

categoiia. .

*

46. Incanalemento delle nuove acque del canale
· Shanzone (Napoli) . . . . . . . . . . . . . . .

47. Fondo di riserva per provvedere alle spese
indicate nell'art. 6 del testo unica di legge 22

Inarzo 190', n. h5, ed alle spese necessarie

per le opere di bonifica in base al disposto
della legge stessa e di quelle 5 aprile 1503, no.
mero lì6 e 30 giugno 1909, n 407 . . . . . .

48. Costruzione di strade comunali occorrenti al

bonifleamento dell'Agro románo . . . . . . .

49. Kipa:azione di danni, sisternaz one idrauli<o-

torntple dei torrenti situati nella plaga Veen,
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Ä0,000 viana compimento e manutenzione pronisoria
500,000 della bonifloa dei torrenti di Somma e Vesuvio 1,000,000 -

3,503,000 .... 50. Cerraziono del Rio Malu e del -liio Bellu preso
250þ00 - San Gävino o Torralba (Cagliari). . . . . . . 2,000,000 -

3,000,000 - 51 Difésa dcì politinu'I Fltiirioññosi e degli übitati
6,250,000 - del Serrabus (Cagliari) . . . , , , , . . . . . 2,000,000 -
500,000 - 52. Stagno di Tortoli, Sauluri, Simberigi ed altri

10,000,000 - (Jagliari) . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,500,000 -
3,030,000 - 53. Correzione dei torrenti del campidano di ca-
750,000 - gliari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 150,000 -•

2,003,000 - 5L Correzione del Flumini Mannu ed affluenti (Ca-
gliari) . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 4,000,000 -

250.000 - 55. Correziono del Coghinas (Sassari) , , , , , . , 2,500,000 -
250,000 - 58. Valle di,Santa Lucia pressa Banorva (Sassari) . 100,000 -

57. Fondo a disposizione per spesemaggiori ed im-
8,000,000 - previste per opere di corgzione dei corsi di
500.000 - acqua e di bonificazione dell'isola di Sardegna
500,000 , (spese casuali) . . . . . . , , , , , , , . . . 1,800,000 -

2,000,' 00 ¯ Totale . . . 100,000,000 -2,750,000 - ---

1,250,û00 - Visto, d'ordine di Sua Máestà Re:
500.000 -

Il ministro del tesoro
1,250,000 ¯ DE NAVA.
750,000 ~ 11 ministro dei lat>uri pubblici2500,000 ¯ MÏCHËLI.

1.000,000 -' Reglo decreto-legge 20 agosto 1921, n. 1236, che concede
1,000,000 - UNa proroga alla Commitsione parlamentard d'in-

eleiesta per le spese di guerra, e a quella per le
terre liberate, per la pragg¢gigg¢ delle relazioni

2,250,000 - sui lavori da esse compiulA
VITTORIO EMANUELE TII

40,000 - -per grazia di Dio e per Yolontà¾llr. Nazione
250,000 - RE D'ITALIA
250,000 -

1,000,000 - Viste le leggi 18 luglio 1920, nn. 000 e 100,5
250,000 - Udito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-
I,m,003 ¯ nistri, ministro dell interno, di concerto coi ministri

del tesoro, della guerra e delle terre liberate;
3,250,000 - Abbiamo decretato e 4ecretiamo :

3,000,000 -
Art. 1.

Alla Commissione pailamentare d'inchiesta sulle
2,000,000 - spese di guerra, istituita con la legge 18 luglio 1920,
400,0to ~

n 999, e a quella d inchiesta sulle gestioni per l'assi-
350,000 -

stenzp a}le opolazioni- e per a ricostituzione delle

2,000,0(0 - moro 10Ò¾, è assegnato 11 termane deÌ Ë¾ gennaio 1922
per presentare al Parlamento la relazione sui propri

100,000 ¯ lüVOrÍ.

Art. 2.

Alla spasa necessaria per gli tilteriori lavori delle
due Commissioni si provvederà, rispettivamente, per

8,000,000 - la Commissione d'inchiesta sulle spees di guerra, con
stanziainento da iscriversi in apposito capitolo della

3,500,000 ¯ parte straordinaria del bilancio del Ministero della

guerta per l'esercizio 1921 23, e per la Commissiong
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d'inchiesta sulle terra liberate, con stanziamento da
iscriversi in apposito capitolo dolla parte straordi-
naria del bilancio del Ministero delle terre liberate lior
l'esercizio 1921-22.

Art. 3.

Il präsente dooreto sarà presentato al Parlamento
per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato; sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di inrlo osservare.
Dato a Sant'Kuna di Valdieri, addì 20 agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BoNox1 - DE Nava - GA SPAROTTO -

R&lNERI.
Y sto, 14 guardasiviiß: ROMNÒ.

Regio decreto 21 agosto 1921, n 1229, che estende net,
territori annesaf, fatta eccezione per quelli dei co-
muni di Zara e di-Lagosta, il divieto di importa-
stone e di fabbricazione degli accenditori auto-
matici.

VITTORIO EMANUELE III

§ë grazia di Dio e per volontà deña fiaziono
RE D' ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1828, e 19 di-
cembre 1920, n. 1778 ;
Vista la logge 6 marzo 1910, n. 83, e relativo l'ego-

Inmento 22 maggio 1910, n. 403, relativi alle tasse sulla
fabbricazione degli apparecchi di accensione, surro-
ganti i flammiferi;
Visto il decreto Lúogotenenziale 29 dicembre 1916,

v. 1771 (art. 4), concernente 11 divieto della introdu-
zione e della fabbricazione nel Regno degli apparecchi
suddetti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro delPinterno, di concerto col ministro delle

Tutti gli apparecchi di accensiono attualmente e co-

munque in circolazione nei territori di cui al presente
articolo, dovranno essero assoggettati ad una nuova

bollatura entro il perentorio termine di un mese dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.
Gli apparecchi in parola, se giâ muniti del segno

delle imposte pagate sotto 11 cessato regime, saranno
assoggettati gratuitamente alla nuova bollatura, in
caso contrario dovranno corrispondere la tassa pro-
scritta dal paragrafo 8 dell'ordinanza Imperiale 29 ago
sto 1916 B. L. I., n. 278, a seconda del peso e della

grandezza degli apparecchi, aumentata dell'addizionale
del 15 par cento a frvore dei mutilati, ex-combattenti
e vedove di guerra con prolo, semprechè raggiunga
o superi l'importo di una lira.
Ove però si abbia fondato motivo di ritenere, so-

prattutto per la quantità e qualità degli apparecchi
presentati, cho i medesitni per quanto bollati slaao
stati introdotti in contrabbando, potrà essere rifiutata
la nuova bollagura gratuita e pretoso il pagamento
delle tasse di cui al pr ecadente capoverso.

Art. 3.

Il contrassegno di cui al precedente articolo sarà

applicato mediante il bollo a punzone che da Tim-

pronta di un pentitgono equilatero con lato di di-
-ciotto decimillimetri, racchiudente sopra un lato le
iniziali T. F. sormontato dalla Óorona Reale.

Art. 4.

Il R. Uffleio del marchio in Trieste e l'ingegnere del-
l'Uffleio tecnico di finanza in Trento rispettivamente
per la Venezia Giulia e per la Venezia Tridentina, soua
incarianti don'applicazione del bollo di cui all'al tieclo

precedente.
Ai medesimi, insieme alle domande in bollo com-

petente, dovranno essere presentati gli apparecchi,
nonchè la prova dell'avvenuto pagamento dede tasso

relative.
ilnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11
Art 1.

Nei territori annessi al Regno :n virtù deile i
26 settembre 1993, n. 1322, e 19 dkenib o 1990, n. 1 7

fatta eccezione per i terr:tori dei coniani di Zara e ai

Lagosta annossi, ò vietata la importazione e la fabbri-
cazione:

a) di qualsiasi tipo di apparecchi di accansione
che possa noiraso sostituirsi aid flammiferl;

b) della pietre focaio por il funzionamento dogli
apparacchi me<iesimi;

c) di quelsivoglia articolo che possa essere so-

stituito per l'acconsione agli apparecchi ed alle pietre
di cui nei precedenti capoverei.

. .Art. 5.

i Œl p:tgementendefle tassoftarna r altahuatominã a:o io
virtuale pressogli'uffloidkInfid170stò (nificib½ielibono),
che rilascieranno apposité quietanza.
Ove pero la richiesta di bollatura concerna non più

di tre appgrecchi, le tasse dövranno-essere;anchocar-
risposta mediante l'applicazioné dir marõho 'per lim-
porto corrispondento sull'esibito.

.

Art:'0.

Contro la denegata ÚoÙËtmf in esenzion di b asa
di cui aTidtimo capo 'etso'dell'art. 2 ammesso re-

clan:o in prima istánza all'Autoriia pí•oŸinciale di 11-
nanza. ed in seconda istanza al Ministei•o delle finanze,
sotto l'osservanza dei termini consueti.
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Art, '7.

Trascorso 11 termine profisso dallá prima parte del-
Part. 2 ogni apparecchio trovato in circolazione sprov-
visto del nuovo bollo sarà considarato come importato
in contrabbando ed idetentori soggiacaranno oltre che
alla confisca dell'apparecchio alle sanzioni di cui al

capo 6° del O dice penale di finanza ii luglio 1835.

Art. 8.

Il presente decreto entrarà in vigore col pyimo
giorno del mese successivo a quello della sua pubbil-
cazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigi!!o

dello Stato, sia inser:o nela raccoua ufficiale dace

leggi e dei decreti del Regno d Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara.
' Dato a 8. Anna di Valdieri, addì 2l agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONomi - SoLeit1.

Vistd, Il guardasigilli: RODINÒ,

Reglo decreto 6 agosto 1921, n. 1231, che estende nei
territori annessi le ftmaioni della Cassa fr.calidi
della marina mercantile.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Nazione
148 D' ITALIA

Viste le leggi 19 dicembre 1920, n. 1778 e 20 set-
tembre 1920, n. 1322;
Visto il R. decreto 14 agosto 1930, n. 1234;
Vista la legge 22 giugno 1913, n. 767, che istituisce

la Caesa itivalidi della marina mercantile ;

Visto il Regio decreto-legge 28 ottobre 1919, n. 1996,
che riordlaa la Casst medesima;
Udito 11 Consiglio dei ministri ;
Su proposta del presidento del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'intarno, di concerto coi ministri per
il lavoro e la previdenza soaiale per l'industria e com-

mercio e per il tesoro;
Abbiamo deoratato e dearctiamo:

Art, i.

Sono pubblicati:e invranno esecuzione neip territori
arin'essi con i tiattati df ' S. Germano e di Rapallo la

legge 22 giugno 1913, n. 767 (con effetto dal 3 novetn-
bre 1918), e il R. decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 199ß
con offetto dal i° gennaio 1920), coordinati come agli
articoli seguenti.

Art. 2.

La Cassa degli inv;Didi dal'a marina mercantile

istituita con legge 22 gicyno 1 i1, n. 767, e riordinata

col D. L. 26 ottobre 1919, n. 1WS, estende la propria
azione ai territori anneesí al Regno col trattato di

Rapql'o secondo il precitato decreto-legge in quanto
non sia diversamento disposto dal pieäënts deofetb e

dagli altri in esso previsti.
Con R. decreto saranno stabi'ite le norme per il coordi•

namento della Cassa degli invalidi con gli Istituti pree-
sistenti i quali in esecuzione della legge dell'ex impero
austriaco 16 dicembre 1906 B. L. I., n. I del 1907, provve-
dono a!Ie pensioni a favore di persone compress fra gli
iscritti alla Cassa invalidi e con gli altri Istituti di
previdenza in genere per la gente di more, e saranno
altres1 stabilite le norme per la determinazione dei

periodi di navigazione utili per il cðasegulinento'delle
prestazioni assicurate dalla Cassa degli invalidi.

Art. 3.

È istituita in Triesto una sede locale della Cassa in
validi, le norme per il funzionamento di detta sede, e
le attribuzioni di essa saranno stabilite dal Comitato
amministratore della Cassa degli invalidi, secondo II
deureto-legge 23 ottobre 1919, n. 1990.

Art. 4.

Il contributo stabilito nell'art. 16 del decreto-legge
26 ottobra 1919, n. 1998, sarà dovuto con-offetto dal
1° gennaio 1920; par il periodo anteriore gli armatori
e proprietari saranno obbligati al pagamento dei cony
tiibuti stabiliti nella legge 23 bringno.,1913. n. 767, con
effetto dal giorno in cui le navi vennero munite di
ruolo di equipaggio dalle autorità itaÉ e,iper quelle
non fornite di carte di bordo, dal giorno in cui fu

stipulato per i loro equipaggi un contratto scritto in

presenza di autorità italiano.
I contributi di cui nel comma precedente sono dos

vati oltre che per le navi inscritte -negli uffici marik
timi dei territori annessi al Regno col trattato di Ra-
pallo anche per le navi ex austriache affidate cotnan-
que, in gestione all'Italia, e per tutti i marittimi siano
essi cittadini o sudditi dello Stato per nascita odiop-
zione siano essi stranieri.
Dai contributi predetti saranno dedotti i contributi

già versati e comunque dovuti in esecuzione della

legge dell'ex -Imparo austriaco 16 dicembre 1908,
B. L. I. n. I del 1907.

Art. 5.

La determinaziono del colitributi arretrati e cor-
renti dovuti alla Cassi dagli invalidi ò fatta dalla

sedo centrala della Casa stessa, la quale, d'accordo
con il Governo marittimo di Triesto può stabiliro
norme per la decontazione provvisoria da farsiaalle
capitaaerie e dagli ufflei di porto.

Art. 6.

I caritribuü saranno r scossi di regola dalle capita-
neria e dagli Uni i di porto e da queati invigi alla
sede centrale della Cassa invalidi.
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Le Capitanerio ed Uffici di porto rilascieranno, ad
til esazione, regolare quietanza e faranno sul ruolo
equipaggio apposita annotazione.
on speciali accordi tra la Cassa degli invalidi e il

Governo marittimo di Ti•ieste potra essere stabilita
ier alcune aziende.una diversa procedura di riscos•
eione,

'Art. 7.

Il pagamento dei contributi arretrati di cui all'arti-
col'o 3 dovrà avere luogo' non pift tardi di un mese
dgll'entrata in vigore del presente decreto. Nel caso
di maricato pagamento entro il detto tormine sarà
proceduto in via esecutiva flscale con i privilegi e con

rocedura tuttora vigento nella Venezia Giulia in
gia d'imposte.
ndipendentemente da tale esecuzione le Capitanerie

ed uffici di porto hanno facolta di non rilasciaro le
úÊÑÎÑ di bordo sino a quando non verrà provatii 11
pagamento di detti contributi.

Art. 8

ino all'emanazione dèl R. docteto previsto nell'ar-
tioolo 2 il Pio Fondo di marina austro-illirico conti-
À ÄrA äd SEsere amministrito dal Governo marittimo
di Trieste.

Art. 9.

R$ data facoltà ai Ministeri d'industria e commerci
peg il lavoro e la providánza sociale di emanard, di
Intesa con l'ufficio centrale per le nuove Provincie, le
noime regolameritkii,' iinche ifdiroga a quelle vi-
geri , eh si rendeisero necessarie per l'applica,zipne
del presante decreto.

Art. i0.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno suo-

celisivo a quello della pubblicazione ne11a Gazzetta
si/jletale.
Ordiniamo che il presente decreto, mu nüõ defsigo
dello Stato, sia inserto ne11a raccolta uiliclalo delle leggi
Taal decreti del Regno d'Ralia, mandando a chiunque
systd di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 6 agosto 1921.
VI TARIO EMANUELE.

He io decreto 28 agosto 1921, n. 1232, concernente la chia-
mata alle armi per istruzione dei piloti militari
d'aeroplano che abbiano fatto domanda di ammis-
Jione volontaria alle esercitazioni di allenamento.

VITTORIO EMANUELE III
, per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 185 (i* comma) del testo unico delle leggi
reolutamento~del R."esercito approvato con R. de-
t 24 dicembre 1921, n. 1497;
Udito il Consiglio dei ministri ¡

Sulla propos del Nostro ministro segretario di
Stato per ;h affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decre¾iamo:

Articolo unico.

Nel corrente anno saranno chiamati allo armi per
istrusiona i militari, ulticiali, sottufficiali e truppa, ap-
partenenti alle classi dal 1893 al 1899 incluso che ab-
biano conseguito brevetto di pilota militare d'aero -
pla1Îo e che hanno fatto volontaria domanda di es-
ESTO ammessi a mantenere Pallenamento stabilito per
la propria specialità dell'arma.
La chiamata dei militari di cui al presente decreto

avrà luogo noi modi e nel tempo che, d'ordine Nostro,
saranno stabiliti dal ministro della guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle loggi
o dei decreti del Regno d'ltalia, mandando.a thiunque
spotti di osservarlo e di farlo ossorvaro.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 28 agosto 1921.

VÏTTORIO EMANUELE.
Gasenomo.

Viato. Il sometumIN: RoDINó.

Rogio decreto 24 agosto 1921, n. 1904, che estende nei
territori annessi al Regno le disposizioni det Regi
decreti 3 dicembre 1854, n. 328, e 12 maggio 1861,
n. 21, relativi alla concessione e revoca dell'exe-

quatur agli agenti delle potenze estere in Italia.

VITTORIO~EÙANUELE ÜI
per grazia di Dio e per volontà dela Naziona
- - - - JE -DSTALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 di-
cembra 1920, n. 1778.
Sentito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del,Nostro ministro segretario di Stato

per gli afari esteri, di concerto con il presidente del

Consiglio dei,ministri;
Abbiamo decretato e decretlamo:

Articolo unico.

Soto pubblienti ed avranno forza di legge nei ter-
rgri pttrihyiggl'Italia in base alPart. 3 della legge

pqltembi;9 Igg, n. 1338 e 19 dicembtst980, n.1778,
i RR. decreti 8 dicembre 1854, n. 528 e is maggio
1881 n. Si relativi alla concessione e revoca dell'exe-
qualur Agli agenti delle Potenze estere in Italia ;
OrdJalamo che il presente Georeto, munita del sigmo

dollp Stato, sia insetto nella raccolta ufnefale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, maildando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 24 agosto 1921.
VITTORIO EMANUELE.

ßCNOMI - ÎOBRETTA.
Visto, N prdas:gWi> Ron1No.


